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AC Grafica di 

rchiviata la pratica 
vacanze ormai per tutti, A il C’entro riapre i 

battenti riproponendo l’ormai 
collaudato torneo di calcio a 5 
targato Libertas. Quest ‘anno le 
novità sono molte, a cominciare 

dalla fusione del nostro 
vecchio campionato con il 
“Torneo solidale”.

Questo tipo di organizza-
zione ci ha permesso di portare a 
24 il numero delle squadre 
iscritte in modo da poter accre-
scere ulteriormente la varietà e 

PGS Tennis

C’entro Partiti alla grande
il livello di gioco della nostra 
struttura.

Le squadre infatti verranno 
separate in due gironi da 12 
squadre ognuno, e successiva-
mente divisi in serie A e serie B a 
seconda della posizione in 
classifica. Si andrà così a forma-
re quella che sarà la futura 
gestione dei nostri campionati, 
con promozioni e retrocessioni, 
in tutto e per tutto simili alla 
FIGC. 

Impossibile fare pronostici 
quindi, dato l’alto numero delle 

e non vi siete ancora dati 
per intesi che la stagione S è davvero cambiata, non 

dovete neppure attendere che le 
foglie cadano.

Che si vada verso la “morne 
saison”, quella che mette pure un 
po’ di tristezza”, lo potete capire 
passando dalle parti di via alle 
Fabbriche, dal “C’entro”.

I campi del T.C. Caselle 
hanno già la loro bella copertura 
invernale e sono in grado di 
permettere che si espleti, con 
ogni tempo e rigida temperatura, 
il tennis. Tennis che evidente-
mente dalle nostre parti tira.

Non avevamo ancora messo 
fuori le locandine della nostra 
Scuola d’Addestramento  che 
già siamo stati subissati di 
richieste.

Per dire: se già l’anno scorso 
ci aveva fatto sgranare gli occhi 
il numero che superava le settan-
ta unità, adesso, a lezioni non 
ancora cominciate, siamo già 
proiettati verso il numero 100 e 
la cosa non può che farci sorride-
re a 64 denti.

Di posti ne sono rimasti 
davvero pochini, per cui se 
qualcuno fosse interessato a 
venire a giocare da noi, è bene 
che si affretti, pena il fatto di 
sentirsi dire che…”purtroppo, 
non abbiamo più posto”.

Capitolo torneo sociale. 
Giorni fa ne parlavo con Nino 
Scagno che, oltre ad essere un 
caro amico, è stato compagno 
del tennis bello che giocavamo 
in via Demonte. Per mille motivi 
è finito un po’ lontano dal giro e 
adesso che ogni tanto torna a far 
capolino sui nostri campi, 
proprio non si capacita  che il 
nostro “gran calderone” sia 
diventato una gara così diluita.

Vorrebbe vedere agone, 
sfide tirate e spesso non vede 
altro che ragazzi che si allenano 
per diventare grandi e forti.

Per la carità, avercene di 
ragazzi che han voglia di gioca-
re, tuttavia se il nostro ritrovasse 
un po’ del desiderio di star 
insieme, di giocare in “fami-
glia”, non sarebbe male.

Allineati e ...scoperti
Sembra il nostro un torneo 

come tanti: la gente arriva, 
gioca, piglia e se ne va.  E dire 
che un tempo non ci dormivo per 
il “sociale”…

Di tutti gli altri tornei non 
me ne importava un fico secco, 
perché dal primo momento che il 
dottor Passera mi aveva permes-
so di varcare la soglia del T.C. 
Caselle avevo sognato di “salir 
campeon” e di vedere un giorno 
il mio nome scritto nell’albo 
d’oro.

Guardavo a Nico Airola, il 
nostro primo campione sociale,  
a Piersandro Succo come  a 
campioni inarrivabili. Mi perde-
vo nelle sfide tra il “dottore”, 
Gigi Cristaudi e Miche Pagliano.

Con il “Feroce Zanadino” 
quanti match ci siamo visti. Io, 
Gigi Chiappero e Gianni 
Marchetti siamo cresciuti guar-
dando.

Adesso che il T.C. Caselle 
può annoverare – e in assoluto- 
molti dei più forti giocatori del 
Piemonte, molti dei nostri soci 
buttan loro un sguardo distratto: 
giocano, pigliano e se ne vanno.

Meno male che i nostri 
“poulain” non sono così.

I ragazzi della nostra scuola 
tennis invece i nostri “forti” se li 
guardano eccome, ed è per 
questo, forse, che cominciano a 
portare in giro per l’Italia il 
nome del T.C. Caselle.

Se “Lollo” Moja è stato 
convocato per un prossimo 
raduno  organizzato dal Settore 
Tecnico della FIT Piemonte e sta 
per andare a giocarsi il master 
regionale tra gli Under 8(!), Edo 
Guglielemetto, Elena Savoldi e 
Davide Moja stanno per partire 
per Roma: al Real Tennis della 
Capitale disputeranno la poule 
nazionale del Trofeo Topolino 
insieme ai più forti under del 
circuito e della penisola.

Be’, da Nico Airola ad oggi 
un po’ di strada ne abbiamo fatta 
e che dei nostri piccoli arrivino 
così lontano indossando i nostri 
colori non può non emozionarci.

Elis Calegari

ipresi a ritmo incalzante 
e con grande determina-R zione gli allenamenti di 

tutte le squadre, la Don Bosco 
Caselle si gode questo momento 
di relativa tranquillità e utilizza 
quel po’ di tempo in più per 
svolgere la normale attività di 
routine.

Proprio in queste settimane, 
infatti, si stanno completando 
tutte le affiliazioni e i tessera-
menti necessari a intraprendere 
la nuova stagione sportiva.

Ma già alcune squadre sono 
state impegnate in gare impor-
tanti. Prima fra queste è la Don 
Bosco Caselle B, che dopo aver 
confermato l’iscrizione al 
campionato dilettantistico della 
FIGC, ha già incamerato belle 
prestazioni e buoni risultati.

In particolare, nelle gare di 
Coppa Italia, la compagine 
guidata da Manuel Desiderio, 
ha visto un pareggio per 7-7 
nella sfida con il Nuovo Real 
Borgaro, e una sconfitta per 7-4 
nell’incontro con la squadra 
dell’A.S. Setup.

Sempre restando nell’ 
ambito della Federazione, per 
quanto riguarda, invece, il 
campionato di serie D vero e 
proprio, la prima gara in calen-
dario ha visto i ragazzi della 
Don Bosco Caselle B, vincere 
nettamente per 9-0 contro gli 
atleti del Bugella Calcio a 5 e 
pareggiare per 1-1 nella sfida 
fuori casa con l’A.S.D Castella-
monte.

Anche sul fronte femminile, 
però, non si è stati con le mani in 
mano. Le ragazze della Don 
Bosco Caselle Femminile, 
allenate da Daniele Maselli, 
hanno infatti disputato e vinto il 
torneo femminile  inserito 
nell'ambito del Memorial Ala-
Cidda presso la struttura 
"C'Entro".

Una bella novità, rispetto 
agli  scorsi  anni,  è data 
dall’iscrizione, per la prima 
volta nella piccola storia della 
Don Bosco Caselle, di una 

In attesa di iniziare sul serio

Progetto mini in prima linea

squadra di bambini al bel 
campionato Mini indetto dalla 
PGS.

“E’ una bella occasione per i 
più piccoli di iniziare a vivere 
con positività l’esperienza di 
incontro con altri ragazzi della 
loro età”, ci dice Vittorio 
Mosca, responsabile del proget-
to per il secondo anno di fila, 
“dopo essersi impegnati per 
tutto lo scorso anno meritavano, 
infatti, di intraprendere questa 
avventura”.

Ed è bello sottolineare come 
questo gruppo molto omogeneo 
di bimbi, si sia dato davvero da 
fare, per imparare, naturalmen-
te, a giocare a pallone, ma 
soprattutto per imparare a stare 
bene tra di loro e con gli altri.

“Il fatto di giocare in un 
campionato adatto a loro, in cui i 
valori del gioco e dello stare 
insieme si fondono l’uno con 
l’altro, permette di dare a questi 

ragazzi un modello importante a 
cui fare riferimento”, continua 
Vittorio, “La volontà di mostra-
re a questi giovani come, anche 
facendo semplicemente sport, si 
possa imparare molto è tanta, e 
ci metteremo tutto l’impegno 
possibile. Ma per poterli seguire 
al meglio è necessario il contri-
b u t o  d i  t u t t i ,  e  t u t t a  
l’Associazione si appella 
proprio agli adulti che vorrebbe-
ro vivere con responsabilità 
questa avventura, poiché c’è 
davvero bisogno di collaborato-
ri”.

Per qualsiasi tipo di infor-
mazione o semplicemente per 
avvicinarsi con curiosità a 
questa iniziativa ricordiamo 
infatti che è possibile rivolgersi 
ai numeri 3494656302 (Vitto-
rio) e 3397801125 (Luca).

Oltre alle squadre già citate, 
si stanno con egual spirito 
preparando anche la Don Bosco 

Caselle A (UISP), la Don Bosco 
Caselle C (PGS) e la Don Bosco 
Caselle Volley (PGS): vi è 
davvero spazio per tutti! 

E mentre si aspetta con 
trepidazione l’ inizio dei  
campionati pigiessini e UISP, 
l’attenzione di atleti e dirigenti 
si focalizza, oltre che sugli 
allenamenti, anche a progettare 
le prossime iniziative che 
l’Associazione vorrebbe realiz-
zare.

Infine, è bello chiudere 
questo articolo ricordando il 
contributo di tutti coloro che, 
m a g a r i  a n c h e  r e s t a n d o  
nell’ombra, si adoperano per 
dare alla Don Bosco Caselle 
stimoli importanti e aiuti 
concreti; a loro sempre va con 
affetto il grazie di tutta 
l’Associazione.

Elvis Uva

squadre  partecipanti, di cui 
molte all’esordio.

I campioni in carica della 
Lampalex, autori di un ottimo 
secondo posto durante il torneo 
estivo, cambiano sponsor e 
nome ma non la sostanza. 
Sapranno riconfermarsi squadra 
“schiacciasassi” come l’ anno 
scorso? 

Tutti partono da favoriti 
insomma, unico obiettivo vince-
re e divertirsi, nel rispetto 
dell’avversario  e di quei valori 
sportivi che stanno alla base 

della nostra struttura e della 
nostra organizzazione: amici-
zia, onestà e solidarietà.

Dopo il successo del torneo 
estivo riapre la stagione inver-
nale del “calciotto”, sport nato 
da pochi anni ma che ha preso 
subito piede divenendo una 
bellissima realtà. Quest’anno il 
C’entro è riuscito nell’impresa 
di realizzare un nuovo e bellissi-
mo campo sintetico interamente 
dedicato alla realizzazione dei 
campionati .Si  r icomincia 
quindi dal primo ottobre con il 

collaudato torneo over 30, 
capeggiato da Megadyne 
campioni in carica, autori però 
di una deludente prestazione 
durante la parentesi estiva.

Affiancato all’over 30 
esordisce quest’anno il torneo 
di categoria libera, “neonato” 
nella gestione del “presidente” 
Desiderio.

Entrambi i campionati sono 
composti da 12 squadre che si 
incontreranno in partite di 
andata e ritorno, per poi parteci-
pare in blocco alla coppa ad 

esclusione diretta. Sapranno le 
navigate ed esperte squadre di 
“vecchietti” reggere il confron-
to con i piu’ giovani e atletici 
under? Sarà il campo a dirce-
lo….

I presupposti per un altro 
anno all’insegna dello sport e 
del divertimento ci sono tutti, 
non resta che augurare in bocca 
al lupo e che vinca il migliore!

Mattia Contin


